Se qualcuno, non importa la sua razza, provenienza o religione, dovesse trovare questa pergamena, bene, vorrà dire che la morte è riuscita a trovarmi anche in questo luogo sperduto e ha deciso di strapparmi al mondo terreno in maniera dolorosa.


Tu, che leggi queste mie parole, sappi che tieni fra le mani i deliri di un vecchio pazzo di nome Lì-Mao, nel mondo conosciuto con aggettivi pomposi, tutte frecce cariche di vergogna indirizzate al mio cuore.


Sappi che mentre scrivo non sono altro che Lì-Mao il vecchio, l’eremita, il perduto.


E’ giunta alla mia mente una visione.


Una visione di morte, di distruzione...probabilmente non solo la mia...


In passato scelsi come simbolo delle mie conquiste terrene l’occhio. Un occhio che stesse a significare la mia capacità di prevedere le mosse dei miei nemici, un occhio che sapesse scrutare all’interno delle loro anime. Ieri, quel simbolo mi è diventato nemico.


Forse è solo un incubo, e forse no.


Eppure, mi è apparsa davanti. Quest’ombra nera dotata di denti aguzzi e famelici, sormontati da un unico occhio che è parso portare a nudo la mia anima. Cosa fosse, non so. Ma sento che le sue intenzioni sono malvage, e che non potrò resistergli nel caso mi trovasse. Che sia l’inviato della morte? Che sia la manifestazione delle mie paure?.......


Sento che la sua forza è immensa e che non potrò affrontarlo nè fisicamente, nè con i poteri arcani che ho studiato tutta la mia vita.


Sento che da me vuole qualcosa. 


Tu che leggi, non puoi rispondere, ma esiste un essere in questo mondo che può e che conosce la mia storia meglio di me e che quindi può dare la giusta interpretazione alla mia visione.


Cerca Cornelius il saggio, Cornelius che ha donato la sua saggezza al mondo degli uomini, Cornelius l’elfo.


Possano gli Dei avere pietà della mia anima e di tutte quelle che periranno a causa della mia vigliaccheria. 


